
Lettura dinamica con cenni al midrash
approfondimenti, giochi e attività

Bemidbàr-Numeri, è il quarto libro del Pentateuco, 
in ebraico Torah. Secondo la tradizione ebraica, 

ogni Sabato ne viene letta una parte, 
parashàh
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BEMIDBÀR – NUMERI: il termine ebraico Bemidbàr si traduce in italiano con 
l’espressione ‘nel deserto’. In realtà questo libro si chiama anche chumàsh 
ha-pequdìm, il libro dei conteggi; in italiano si chiama ‘Numeri’. Infatti si 
apre con un censimento e torna più volte sul concetto di numero. Il racconto 
si articola con le istruzioni sull’organizzazione dell’accampamento, la 
HGKARAGF=�<A�G?FMF9�<=DD=�<G<A;A�LJA:Ƥ�=�AD�DGJG�GJ<AF=�<A�E9J;A9��KA�KGÌ=JE9�
sulla distribuzione dei compiti attribuiti a ciascuno, cominciando dai 
Kohanim. Il popolo è in cammino verso la terra promessa, Eretz Israel. È 
necessario ribadire le regole di purezza perché si mantenga degno di questo 
<GFG�� !D� NA9??AG� DG� HGJJƐ� <A� >JGFL=� 9� HGHGD9RAGFA� F=EA;@=� =� <AÏ;GDLƐ� <9�
KGKL=F=J=�;@=�FGF�K=EHJ=�?DA�=:J=A�9ÌJGFL=J9FFG� AF�EG<G�;GJJ=LLG��*A:=DDA�
irriducibili e contestatori causeranno l’ira dell’Eterno e, per questo, tutto il 
popolo dovrà vagare per 40 anni nel deserto prima di raggiungere la meta. 
Il libro si conclude con la visione della Terra in lontananza e con le tappe 
toccate per raggiungerla.

Anche in questo volume, come nei primi tre (Bereshit, Shemot, Vaiqrà) 
il libro propone a bambini e ragazzi, la lettura del testo biblico con un 
riadattamento rigorosamente fedele all’originale. Viene riproposta la 
tecnica dell’ipertesto con note, chiarimenti e glosse. L’intento è quello, non 
solo di insegnare la storia biblica, ma di fornire, attraverso la letteratura 
midrashica e i commenti dei saggi, chiavi di lettura variegate e strumenti di 
approfondimento e comprensione. Al termine di ogni parashàh è riportato 
il riferimento all’haftaràh da leggere. A seguire nuovi giochi, quiz, attività 
inviteranno il nostro giovane lettore ad attualizzare gli insegnamenti, che 
di volta in volta vengono impartiti, attraverso la ricostruzione, la ricerca, la 
spiegazione, sentendosi coinvolto in prima persona.
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L’Eterno parlò a Moshè ed Aharon dicendo: “QUESTA È LA NORMA 
DELLA LEGGE  CHE L’ETERNO HA COMANDATO: 'Ç�DL�íJOL�Gp,VUDHOH�
FKH� ti� SUHQGDQR� XQD� YDFFD� URVVD� SHUIHWWD� FKH� QRQ� DEELD� DOFXQ�
GLIHWWR�H�VXOOD�TXDOH�QRQ�VLD�VWDWR�PHVVR�JLRJR”(Bemidbar 19,2). 
/D� GDUDQQR� DO� .RKHQ� (OpD]DU� FKH� OD� RIIULU»� FRPH� VDFULíFLR� LQVLHPH� D�
legno di cedro, issopo e lana scarlatta. Con le ceneri risultanti si farà un 
OLTXLGR�FKH�VHUYLU»�FRPH�PH]]R�GL�SXULíFD]LRQH�SHU�FKL�DYU»�WRFFDWR�XQ�
cadavere.
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NORMA 
chuqqat  (ʺʘ ʔ̫ ʗʧ) 
costrutto di chuqqàh 
(plurale chuqqòt);
ha la stessa radice e 
lo stesso significato 
di chòq (plurale 
chuqqìm) statuto, 
norma, legge

A

Ti
si intende a Moshè. 
Essa sarà sempre 
ricordata come la 
vacca che Moshè 
preparò nel deserto

 Il rito della vacca rossa, le cui ceneri possedevano un potere di 
purificazione, di cui non si comprende pienamente il significato, fa parte dei 
chuqqim, quelle mitzvot il cui scopo sfugge dalla ragione umana. A differenza 
dei mishpatim che sono leggi, norme di carattere prevalentemente sociale 
e morale, esse sono ordini, decisioni, volontà dell’Eterno alle quali si deve 
obbedire anche se sono impenetrabili al pensiero e trasmettono con la loro 
adesione l’amore e la fede del popolo all’Eterno. Insieme a queste esistono 
anche le ‘edot, che sono quelle mitzvot che hanno a che fare con il popolo e 
con la nazione, come lo shabbat, i tefillin, i mo’adim. Esse servono a rafforzare 
l’identità; si comprendono ma se Dio non le avesse date non ce le saremmo 
imposte da noi.

...’ʤ�ʤʕʥ ʑʁ ��ʸʝ ʓ́ ʏʠ�ʤ ʕy ˣˢʤ�ʺʘ ʔ̫ ʗʧ�ʺʠʦʚ
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Da Qadèsh, dove si trovavano, ripresero la marcia e Moshè inviò 
ambasciatori al re di Edom, un paese lì vicino, per chiedere il permesso 
GL�DWWUDYHUVDUH�LO�WHUULWRULR�íQR�DO�FRQíQH�DVVLFXUDQGR�FKH�QRQ�DYUHEEHUR�
arrecato alcun danno ai campi né avrebbero bevuto l’acqua dei pozzi, 
PD�ULFHYHWWH�XQ�ULíXWR�FDWHJRULFR��,�íJOL�Gp,VUDHOH�FRVÇ�IXURQR�FRVWUHWWL�D�
seguire un’altra strada. 

Giunsero al monte Hor e l’Eterno ordinò a Moshè: “3UHQGL�$KDURQ�H�
(OpD]DU��VXR�íJOLR����H�$KDURQ�YHUU»�UDFFROWR�H�PRULU»�FRO»�r�0RVKÃ�
IHFH�TXDQWR�LO�6LJQRUH�JOL�DYHYD�FRPDQGDWR�HG�HVVL�VDOLURQR�VXO�PRQWH�
+RU�DOOD�SUHVHQ]D�GL�WXWWD�OD�FRQJUHJD��0RVKÃ�IHFH�VSRJOLDUH�$KDURQ�
GHL�VXRL�DELWL��OL�IHFH�LQGRVVDUH�D�VXR�íJOLR�(OpD]DU��$KDURQ�PRUÇ�FRO»�
VXOOD�FLPD�GHO�PRQWH�H�0RVKÃ�HG�(OpD]DU�VFHVHUR�GDO�PRQWH��7XWWD�OD�
FRQJUHJD�YLGH�FKH�$KDURQ�HUD�VSLUDWR�H�WXWWD�OD�FDVD�Gp,VUDHOH�IHFH�
OXWWR�GL�WUHQWD�JLRUQL�SHU�$KDURQ� (Bemidbar 20, 25-29)

Dimostrarono di non aver avuto fiducia in Lui e non Lo santificarono di fronte 
al popolo fornendo la prova della Sua potenza, del Suo Essere superiore a tutti 
e a tutto. Colpendo la roccia e disubbidendo all’ordine di parlarle solamente, 
Moshè ed Aharon dettero un cattivo esempio di indisciplina e fecero credere 
che la verga avesse poteri magici e che fossero stati loro e non l’Eterno a 
compiere il miracolo.

tutta la casa 
d’Israele fece lutto
Aharon non aveva 
nemmeno un nemico e 
tutti gli volevano bene
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NON TUTTI SANNO CHE

Si riprende qui il racconto del viaggio nel deserto interrotto dopo l’episodio dei dodici esploratori 
H�OD�GXUD�SXQL]LRQH�LQîLWWD�GDOOp(WHUQR�DL�íJOL�Gp,VUDHOH��L�TXDUDQWD�DQQL�GXUDQWH�L�TXDOL�LO�SRSROR�KD�
YDJDWR�SHU�LO�GHVHUWR��'RSR�WDQWR�JLURYDJDUH��L�íJOL�Gp,VUDHOH�VL�ULWURYDQR�QXRYDPHQWH�D�4DGHVK��DL�
FRQíQL�FRQ�OD�WHUUD�SURPHVVD��GRYH�HUD�DYYHQXWR�OR�VSLDFHYROH�HSLVRGLR�

Una parte di questa parashàh viene letta anche in uno dei VDEDWL�VHJQDODWL, il sabato dopo Purim 
chiamato appunto�6KDEEDW�3DU»K.

In precedenza, a Massàh e Merivàh (vedi Shemot 17,6-7) l’Eterno aveva comandato a Moshè di batte-
re la roccia per far uscire l’acqua; perché dunque qui gli ordina di parlargli solamente? Perché Egli non 
FRPSLH�PDL�GXH�PLUDFROL�LGHQWLFL�PD��DO�íQH�GL�GLPRVWUDUH�OD�6XD�RQQLSRWHQ]D��XWLOL]]D�PH]]L�GLYHUVL�

4XDQGR�PRUÇ�0LULDP�DYHYD�����DQQL��)X�XQD�íJXUD� IRQGDPHQWDOH�SHU� WXWWR� LO�SRSROR�DQFKH�VH�
notiamo ancora una volta che la Toràh non si dilunga nel descrivere la morte, sia pure di un per-
sonaggio importante.

Aharon, nonostante fosse apparentemente innocente, fu punito insieme a Moshè perché rimase 
zitto mentre il fratello batteva la roccia.

CHUQQÀT

Barra il quadretto che corrisponde alla risposta esatta
 
CHUQQAH 

 persona

 norma

 vacca rossa

QUALE DELLE TRE?

EDOM

 nome di un re e di un paese

 animale

 popolazione

0,5,$0

 sorella di Moshè

 madre di Moshè

 moglie di Moshè


